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L'alunno  risulta affetto, come si evince dalla Diagnosi funzionale agli atti della scuola, da  con grado di disabilità  e con conseguenze funzionali inerenti difficoltà di apprendimento e di relazione.

Nel corrente anno scolastico ha seguito una programmazione ministeriale per obiettivi minimi/ programmazione differenziata in conformità al PEI deliberato ed approvato dal Consiglio di Classe e ha usufruito di interventi didattici di sostegno per n. ore, (che hanno garantito la copertura di  tutte le discipline.)
L'alunno presenta un livello cognitivo riferibile allo stadio dell'intelligenza……. ed evidenzia difficoltà nei processi logici deduttivi e metacognitivi.

Dal punto di vista affettivo-relazionale, si rileva…( un basso livello di autostima e scarsa tolleranza alla frustrazione: all'insuccesso scolastico ed ai rimproveri)

. Rispetto al precedente anno scolastico, tuttavia,  ( ESEMPIO:non si sono riscontrate problematiche comportamentali di rilievo grazie al clima sereno predisposto da tutti i docenti del consiglio di classe e alle strategie messe in atto dalle docenti specializzate volte a prevenire e a contenere l’ insorgenza di tali manifestazioni).  L’ALUNNO, comunque, presenta freni inibitori sociali allentati, motivo per cui tende a reagire in modo impulsivo alla seppur minima  o involontaria provocazione  da parte del gruppo dei pari. Occorre, pertanto, sollecitarlo continuamente al pieno rispetto delle regole scolastiche e a moderare la sua esuberanza.  I rapporti con i compagni risentono fortemente dell’atteggiamento ancora infantile e sempre improntato ad una competizione spesso non costruttiva che ne ostacola il pieno inserimento con il gruppo dei pari..

Per quanto riguarda l’asse dell’autonomia, sufficiente risulta quella personale e in evoluzione quella sociale. 

Per quanto concerne l'area linguistico-comunicativa, la produzione scritta ed orale appare caratterizzata da un linguaggio semplice ed elementare che evidenzia un bagaglio lessicale ancora limitato. La comprensione globale di brevi e semplici messaggi  risulta adeguata.

La lettura è sufficientemente fluida e la scrittura, chiara ed ordinata, presenta pochi errori di natura ortografico-grammaticale e sintattica.

Persistono difficoltà nell'elaborazione dei contenuti disciplinari e nell'esposizione orale e scritta degli stessi. 
La modalità di apprendimento risulta ancora prevalentemente di carattere meccanico e mnemonico. ALUNNO si avvale, nello studio, delle dispense e degli appunti preparati dalle insegnanti di sostegno e  necessita costantemente del rassicurante appoggio delle  stesse durante le verifiche scritte e  orali. 

Nel corso dell’anno scolastico, l’ allievo ha incontrato difficolta nello studio  DI….DISCIPLINA riguardo sia  alla comprensione degli argomenti che soprattutto  all’applicazione pratica dei contenuti per lo svolgimento degli esercizi.            
 Nel complesso però l’ alunno ha fatto registrate risultati positivi grazie all’ impegno e soprattutto alla collaborazione di tutti i docenti del consiglio di classe  che  si sono sempre dimostrati sensibili  e attenti alle problematiche del ragazzo e hanno ben compreso i limiti imposti dalla patologia privilegiando, nella valutazione delle verifiche scritte ed orali, aspetti come la partecipazione e la buona volontà. 

Durante le ore di insegnamento individualizzato, svolte prevalentemente in classe per favorire il processo di integrazione dell'alunno, sono state utilizzate strategie e modalità operative come schematizzazioni, mappe concettuali e semplificazioni degli  argomenti affrontati in classe.
Gli strumenti di verifica adottati dalle  insegnanti di sostegno, di concerto con i docenti curriculari, sono stati gli stessi previsti per il gruppo classe privilegiando però la modalità delle interrogazioni programmate per rispondere ai criteri di prevedibilità tipici della patologia e per permettere all' alunno di affrontarle con la dovuta serenità.
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L'alunno D'Aniello Marco risulta affetto, come si evince dalla Diagnosi funzionale agli atti della scuola, da “Disturbo Pervasivo dello Sviluppo" con grado di disabilità grave e con conseguenze funzionali inerenti difficoltà di apprendimento e di relazione.


Nel corrente anno scolastico, l'alunno ha seguito una programmazione ministeriale per obiettivi minimi in conformità al PEI deliberato ed approvato dal Consiglio di Classe e ha usufruito di interventi didattici di sostegno per n.13 ore coprendo tutte le discipline.

L'alunno presenta un livello cognitivo riferibile allo stadio dell'intelligenza operatoria concreta ed evidenzia difficoltà nei processi logici deduttivi e metacognitivi.


Dal punto di vista affettivo-relazionale, si rileva un basso livello di autostima e scarsa tolleranza alla frustrazione: all'insuccesso scolastico ed ai rimproveri, infatti, Marco reagisce con aggressività e con modalità regressive. 

Il discente presenta difficoltà nello stabilire rapporti significativi con i coetanei in quanto tende ad assumere comportamenti decisamente infantili e a volte conflittuali che condizionano il pieno inserimento nel gruppo. Marco, infatti, pur ricercando il contatto con i compagni, tende ad effettuare commenti poco graditi e ad assumere comportamenti aggressivi e provocatori.

In particolare, nel corrente anno scolastico, ha manifestato notevole irrequietezza e ha fatto registrare comportamenti poco consoni alla vita scolastica e talvolta pericolosi per l’incolumità propria e altrui. 


Relativamente all’asse neuropsicologico, le capacita attentive risultano ancora labili, legate per lo più alla motivazione e alla riuscita del compito assegnatogli. Si registra tuttavia un lieve aumento dei tempi di attenzione e di concentrazione allorchè l’alunno è seguito individualmente.


Adeguata appare la memoria a breve e medio temine laddove ancora da potenziare risulta quella a lungo termine.


Per quanto riguarda l’asse dell’autonomia, sufficiente risulta quella personale e in evoluzione quella sociale. 


Per quanto concerne l'area linguistico-comunicativa, la produzione scritta ed orale appare caratterizzata da un linguaggio semplice ed elementare che evidenzia un bagaglio lessicale ancora limitato. La comprensione globale di brevi e semplici messaggi  risulta adeguata.


La lettura è sufficientemente fluida e la scrittura, chiara ed ordinata, presenta pochi errori di natura ortografico-grammaticale e sintattica.


Persistono difficoltà nell'elaborazione dei contenuti disciplinari e nell'esposizione orale e scritta degli stessi. Si è cercato, nel corrente anno scolastico, di avviare l’alunno allo studio autonomo delle discipline ma con scarsi risultati. L'alunno necessita della presenza di un adulto per lo studio, di dispense dei vari argomenti e di appunti semplificatori preparati dalle insegnanti, diversamente pur tentando uno studio autonomo non riesce a svolgere le consegne assegnate e ad interiorizzare i contenuti. 

La modalità di apprendimento risulta ancora prevalentemente di carattere meccanico e mnemonico. Marco necessita inoltre del rassicurante appoggio delle insegnanti di sostegno durante le verifiche scritte e di prompting verbale durante quelle orali. 


Nel corso dell’anno scolastico, pur frequentando assiduamente la scuola, l’alunno ha mostrato un impegno non sempre adeguato agli obiettivi stabiliti nel PEI: in particolare in Matematica ed Economia Aziendale l’allievo ha incontrato difficoltà nello studio sia riguardo alla comprensione degli argomenti che all’applicazione pratica dei contenuti per lo svolgimento degli esercizi. Tali difficoltà, già rilevate sin dall’inizio dell’anno scolastico, rendevano necessario uno studio sistematico che però l’allievo non è riuscito ad affrontare: Marco riesce a studiare per una o due materie al giorno poiché limitati sono i tempi di attenzione e concentrazione. Di fronte alle difficoltà Marco, consapevole delle sue capacità, si scoraggia e si sente frustrato, ciò lo induce ad arrendersi con pesanti ricadute sull’umore e sul comportamento che quest’anno è stato caratterizzato da improvvisi scatti di rabbia e da un frequente stato di irrequietezza. Nello studio, pertanto, ha privilegiato quelle discipline in cui incontra minori difficoltà e da cui quindi può trarre gratificazione. In ragione della suddetta situazione frequentissimi sono stati i contatti con la famiglia sia per informarla di fatti legati al comportamento dell’allievo sia per coordinare adeguati interventi anche sul piano didattico. Ciononostante si sono registrati deboli segnali di ripresa contrastati negli ultimi mesi da uno stato di stanchezza e di svogliatezza che spesso lo ha reso intollerante verso l’intervento didattico di sostegno ed in generale verso la scuola.              

Durante le ore di insegnamento individualizzato, svolte prevalentemente in classe per favorire il processo di integrazione dell'alunno, sono state utilizzate strategie e modalità operative come schematizzazioni, mappe concettuali e semplificazioni degli  argomenti affrontati in classe

Gli strumenti di verifica adottati dalle  insegnanti di sostegno, di concerto con i docenti curriculari, sono stati gli stessi previsti per il gruppo classe privilegiando però la modalità delle interrogazioni programmate per rispondere ai criteri di prevedibilità tipici della patologia e per permettere all' alunno di affrontarle con la dovuta serenità.
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